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RICONOSCIMENTO a più voci. 
Saggi di filosofia morale, politica, sociologia. 
 

 
R. Magritte, Le vacanze di Hegel, 1958, Courtesy Galerie Isy Brachot, Bruxelles-Parigi 
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Il paradigma teorico del riconoscimento può dirsi assai fortunato per la sua capacità di 
adattarsi a interpretazioni multi e interdisciplinari: filosofiche, antropologiche, psicologiche, 
psicoanalitiche, etiche, economico-politiche. 
Con il riconoscimento si vorrebbe innanzitutto spiegare la fenomenologia di una socialità che 
attraversa tutte le fasi dell’esistenza. E dovrebbe contribuire a intensificare e completare una 
libertà vincolata. Esso assorbe categorie molteplici (identità/alterità, asimmetria/simmetria), 
implica l’assunzione di diversi atteggiamenti (conflittuale, critico-riflessivo, psico-affettivo, 
cognitivo, dialogico; astrazione, decentramento, disintreccio, reciprocità, reversibilità delle 
prospettive o scambio dei ruoli; ma anche empatia, identificazione, solidarietà), investe 
graduali livelli di applicazione (antropologico, esistenziale, morale, politico, oblativo). 
Non vanno poi trascurate le implicazioni potenzialmente ideologiche del riconoscimento: 
esistono riconoscimenti gerarchici; riconoscimenti mimetici e dunque falsi; esistono 
riconoscimenti di potere e dunque falsi anch'essi, ed esistono situazioni di non 
riconoscimento positive, che contribuiscono alla formazione dell'autonomia personale invece 
di ostacolarla. Nella storia della filosofia è a Hegel che viene attribuita una trattazione 
consapevole e completa del riconoscimento sia in termini pratico-esperienziali sia in termini 
strettamente logico-discorsivi. E tuttavia, forti della riattualizzazione oggi proposta di questa 
tematica squisitamente hegeliana, pensiamo che debba essere ampliata anche alla luce di 
prospettive lontane e comunque diverse da quella di Hegel. In questo senso, i saggi qui 
raccolti presentano ciascuno un approccio teorico originale al tema del riconoscimento. Non 
tutti incentrati sulla dinamica riconoscitiva in senso stretto, ma tutti tesi a rintracciare, nel 
proprio ambito disciplinare, movenze anche fortemente aporetiche, di questa pervasiva 
nozione moderna che, non escluderemmo, pertiene fortemente anche alla postmodernità.  
Presentiamo otto saggi, ciascuno dei quali accompagnato da un sintetico abstract iniziale. Li 
pubblichiamo in ordine alfabetico anticipandone qui in breve il contenuto. 
Andrea Amato, Il senso sociale: una lettura comparata di Hume, Heidegger, Hegel e Freud volta 
a chiarire il senso di intrinseco fallimento che accompagna il principio etico-morale 
dell’individualismo.  
Guido Baggio, Jean-François Lyotard. Dalla condizione postmoderna al consensus possibile: 
individua un percorso teorico tutto interno al pensiero di Lyotard, lettore della Critica del 

giudizio di Kant, che lo avvicinerebbe alla posizione di Habermas, lettore degli scritti giovanili 
di Hegel. 
Antonio Carnevale, Soffrire di riconoscimento: il riconoscimento è indice di sofferenza sociale e 
non, come si potrebbe invece credere, di soluzione di conflitti. È un paradigma assai flessibile, 
capace di spiegare criticamente la dimensione etico-morale e quella sociale.  
Maurizio Donato, Legami sociali, imitazione e distinzione: il rapporto tra le classi può essere 
indagato in termini economico-politici utilizzando il paradigma imitativo-distintivo di una 
classe con l’altra, al fine di individuare risposte alternative, anche in termini normativi, alla 
crescente polarizzazione dei redditi. 
Carla M. Fabiani, Esperienza e logica del riconoscimento in Hegel. Una visione aporetica: non è 
così scontato che il paradigma hegeliano del riconoscimento conduca a conciliazione sia in 
termini pratico-morali sia in termini logico-linguistici. Tale paradigma fondante del Geist 
prospetta perciò aperture o aporie intrinseche alla sua stessa dialettica. 
Elena M. Fabrizio, Habermas e il riconoscimento: il pensiero di Habermas si pone come 
fondante rispetto all’aspetto propriamente cognitivo del riconoscimento. Tuttavia nel suo 
percorso assai complesso non può essere rintracciato un passaggio fondativo dell’etica 
riconoscitiva, nonostante l’etica del discorso di Habermas si misuri proprio con le nozioni di 
alterità e differenza.  
Matteo Santarelli, Riconoscimento, natura, società:la genesi e lo sviluppo del sé in G. H. Mead: 
viene ripercorso il cammino originale che porta Mead a conciliare nella nozione di 
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riconoscimento elementi naturalistici ed elementi idealistici istituendo una forte alternativa 
teorica alle teorie individualistiche contemporanee. 
Michele Vecchietti, Il lavoro e il suo mondo: il lavoro come nozione interpretativa della 
moderna società si presenta essenzialmente bino, soprattutto nella lettura dei testi di Marx. 
Da una parte attiene al mondo dell’economia e dall’altra all’etica della natura umana. 
 
C.M. Fabiani e E.M. Fabrizio 
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Breve sitografia sul tema del riconoscimento: 
 
 

1) L.Cortella:                  
             http://venus.unive.it/cortella/crtheory/papers/cortella_riconoscimento.pdf 

                          Id.: http://www.easy-network.net/pdf/13cortella.pdf  
 

2) Recensione on line ad A. Honneth: 
             http://www.juragentium.unifi.it/it/books/honneth.htm 

 
3) Tesi di laurea on line di E. Ceva: 
             http://www.swif.uniba.it/lei/filpol/ceva/hp.htm  

 
4) Recensione a R. Finelli: http://purl.org/hj/bfp/157  

 
5) Riconoscimento in P. Ricoeur: 

                           http://www2.units.it/eserfilo/art308/cast308.pdf  
 

6) Il Desiderio in Hegel: http://www.kainos.it/numero7/ricerche/marte.html  
 

7) Ampia riflessione sul multiculturalismo: 
                            http://www.altrodiritto.unifi.it/ricerche/migranti/pirosa/index.htm 
 

8) Filosofia e intercultura, di G. Cacciatore:  
              http://www.easy-network.net/pdf/24cacciatore.pdf 
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• Titolo: La natura del riconoscimento. Riconoscimento naturale e ontologia sociale nello Hegel di 
Jena  
• Autore: Testa Italo  
• Editore: Mimesis  
• Collana: La scala e l'album  
• Data di Pubblicazione: 2010  
• ISBN: 8857500969  
• ISBN-13: 9788857500966  
 
• Titolo: La «notte della conservazione». Antropologia hegeliana e riconoscimento  
• Autore: Bazzocchi Claudio  
• Editore: Aracne  
• Collana: Studi di filosofia politica e diritto  
• Data di Pubblicazione: 2010  
• ISBN: 8854829870  
• ISBN-13: 9788854829879  
• Pagine: 92 
 
• Titolo: Capitalismo e riconoscimento  
• Autore: Honneth Axel  
• Curato da: Solinas M.  
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• Editore: Firenze University Press  
• Collana: Studi e saggi  
• Data di Pubblicazione: 2010  
• ISBN: 8864530711  
• ISBN-13: 9788864530710  
• Pagine: 128 

 
• Titolo: Interculturalità. Tra etica e politica  
• Autori: Cacciatore Giuseppe, D'Anna Giuseppe  
• Editore: Carocci  
• Collana: Biblioteca di testi e studi  
• Data di Pubblicazione: 2009  
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• ISBN-13: 9788843050857  
• Pagine: 207 

 
• Titolo: Strategie della relazione. Riconoscimento, transindividuale, alterità  
• Curato da: Marcucci N., Pinzolo L.  
• Editore: Meltemi  
• Collana: Meltemi.edu  
• Data di Pubblicazione: 2009  
• ISBN: 8883536940  
• ISBN-13: 9788883536946  
• Pagine: 335 

 
• Titolo: Per una filosofia interculturale  
• Curato da: Pasqualotto G.  
• Editore: Mimesis  
• Collana: Pensieri d'Oriente  
• Data di Pubblicazione: 2009  
• ISBN: 8884837308  
• ISBN-13: 9788884837301  
• Pagine: 130 

 
• Titolo: Il sociale della giustizia. Questioni di guerre e questioni di riconoscimento  
• Autori: Lenci Alessia, Carnevale Antonio  
• Editore: Pensa Multimedia  
• Collana: Humanities  
• Data di Pubblicazione: 2008  
• ISBN: 8882326519  
• ISBN-13: 9788882326517  
• Pagine: 364 
 
• Titolo: Reificazione. Uno studio in chiave di teoria del riconoscimento  
• Autore: Honneth Axel  
• Traduttore: Sandrelli C.  
• Editore: Meltemi  
• Collana: Biblioteca  
• Data di Pubblicazione: 2007  
• ISBN: 8883535804  
• ISBN-13: 9788883535802  
• Pagine: 93 

 
• Titolo: Erotica e retorica. Foucault e la lotta per il riconoscimento  
• Autore: Fimiani Mariapaola  
• Editore: Ombre Corte  
• Collana: Cartografie  
• Data di Pubblicazione: 2007  
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• ISBN: 8895366123  
• ISBN-13: 9788895366128  
• Pagine: 153 

 
• Titolo: Redistribuzione o riconoscimento? Una controversia politico-filosofica  
• Autori: Fraser Nancy, Honneth Axel  
• Traduttori: Morelli E., Bocchiola M.  
• Editore: Meltemi  
• Collana: Universale Meltemi  
• Data di Pubblicazione: 2007  
• ISBN: 8883535944  
• ISBN-13: 9788883535949  
• Pagine: 333 

 
• Titolo: Tra moderno e postmoderno. Saggi di filosofia sociale e di etica del riconoscimento  
• Autore: Finelli Roberto  
• Editore: Pensa Multimedia  
• Collana: Humanities  
• Data di Pubblicazione: 2006  
• ISBN: 8882324281  
• ISBN-13: 9788882324285  
• Pagine: 352 
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